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La semplicità dello stupore

Quando pensiamo al Natale subito, 
forse con un po’ di nostalgia, 

pensiamo al presepe. Ricordiamo quando, da 
bambini, passavamo delle ore a sistemare il 
fondo con il muschio, trovare il posto migliore 
per la capanna,  e, soprattutto, posizionare le 
statuine.Bisogna dire che i pastorelli con  la 
zampogna a tracolla c’entrano ben poco con 
i pastori di Betlemme. Questi erano uomini 
abituati a una vita dura, senza nessuna 
comodità, esposti ad ogni intemperia,  
sugl’ultimi gradini della scala sociale. 
E proprio a loro gli angeli portano l’annuncio 
sconvolgente: “E’ nato per voi un Salvatore, 
che è Cristo Signore”. Provate a immaginare 
lo stupore! Qui sta la meraviglia: il Messia 
è per loro, impuri, lontani, rifi uto della 
società.

Mi piace pensare che Gesù nasce anche per 
chi non lo attende. Per  noi, sempre 
indaffarati, storditi o annoiati e tante 
volte incapaci di stupore davanti a 
Gesù Bambino.Pronti o non pronti, 
svegli o addormentati, desiderosi o 
indifferenti, Lui è nato, Dio è entrato 
nella storia, uomo tra gli uomini.

Quando Dio interviene e dona 
salvezza è una nuova creazione: si 
fa luce, la vita rinasce, la speranza 
fi orisce nuovamente, l’amore è 
nuovamente possibile. Laddove la 
nostra vita fi nisce nei vicoli ciechi 
del pessimismo, dell’indifferenza, 
della chiusura, il Signore riapre i 
passaggi e ci rimette in movimento, 
ci rimette in cammino sulla strada 
della salvezza.

Il Suo amore è più forte e tenace 
delle nostre superfi cialità e della 
nostra pigrizia.
Il Natale è l’esplosione della gratuità 

di Dio, la manifestazione della Sua fantasia 
d’amore.

Che Dio meraviglioso! Che stupore 
contemplarlo in quel Bambino stretto tra le 
braccia tremanti di Maria…

In questo giorno santo chiedo per noi, per 
la nostra comunità, il dono dello stupore. 
Come sarebbe diverso questo Natale se 
avessimo nel cuore almeno un briciolo 
della meraviglia dei pastori che quella notte 
corsero alla mangiatoia!

Sia un Natale pieno di stupore, cari amici! 
Sia un Natale pieno di Lui. 
Sì, davvero buon Natale a tutti: perché «dalla 
sua pienezza noi tutti abbiamo ricevuto». 
E dunque tutti possiamo guardare con 
speranza ai giorni che verranno.
Auguri di cuore.                         
     don Roberto 

EDITORIALE
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La Bibbia racconta storie emblematiche o reali?
La domanda  “Ho letto su un giornale 

che a proposito della creazione e di 
altri episodi si tratta di storie emblematiche. 
Ciò vuol dire che non sono reali? E allora, 
quale valore hanno”?.

La risposta è data dal Card. Gianfranco 
Ravasi.  “Non è la prima volta che 

intervengo sull’argomento sollevato dal 
lettore, che trae spunto per il suo quesito, da 
una defi nizione del racconto della creazione 
e del peccato d’origine, presente nei primi 
tre capitoli della Genesi, come “storie 
emblematiche”, defi nizione apparsa in un 
articolo di un settimanale diocesano. Ora è 
necessaria una premessa proprio sul concetto 
di “storia”. Se la intendiamo in senso stretto 
come ciò che è accaduto e come il relativo 
resoconto documentario, 
criticamente verifi cabile, 
è facile intuire che quelle 
pagine bibliche non sono 
classifi cabili sotto questa 
categoria.

Non abbiamo, infatti, 
documenti che attestino 
ciò che è avvenuto all’origine dell’umanità, 
soprattutto se si tiene conto che essa fu un 
fenomeno complesso e non istantaneo anche 
se retto dall’azione creatrice di Dio. Il fatto 
che quell’evento non sia documentabile 
in senso storiografi co non signifi ca però, 
che non sia reale né che non possa essere 
analizzato in sede scientifi ca e fi losofi co-
teologica. Lasciamo stare la questione 
scientifi ca e fermiamoci su quella teologica: 
essa ha il suo referente di base nelle citate 
pagine bibliche.

Ora, quei capitoli, come aveva dichiarato 
Giovanni Paolo II in una sua catechesi del 
mercoledì, sono “soprattutto di carattere 
teologico e nascondono in sé una potente 
carica metafi sica”. Il racconto della Genesi, 
più che rispondere alla domanda: “Che cosa 

è accaduto alle origini del cosmo e come 
si è formato l’uomo?”, vuole rispondere 
all’interrogativo: “Qual è la realtà profonda, 
qual è il senso dell’uomo all’interno della 
realtà creata”?.  

Come è evidente, la realtà “storica” 
dell’essere umano è coinvolta non nella 
sua dimensione scientifi ca o estrinseca 
(“fenomenica”, dicono gli studiosi), ma nel 
suo senso profondo e intimo. Per questo gli 
esegeti parlano piuttosto di “metastoria” e 
classifi cano quelle pagine come “sapienziali” 
ossia fi losofi co-teologiche  (ma questo non 
signifi ca né fantasia né leggenda).

Facendo un passo ulteriore: protagonista 
di quel racconto è in ebraico “ha’adam” 
che, in passato, era tradotto come nome 

proprio, Adamo. In realtà 
in ebraico ha è l’articolo e 
‘adam signifi ca uomo. Per 
l’autore sacro, di scena è, 
dunque, l’uomo che appare 
sulla faccia della terra, non 
sappiamo quando e come 
(almeno in senso “storico”).

Ma proprio a causa di quel nome e a causa 
della qualità “sapienziale”della narrazione, 
l’autore ispirato da Dio vuole parlare 
dell’uomo nella sua identità ultima che sarà 
presente e operante in tutti gli uomini e in 
tutte le donne. 

Per questo si può parlare correttamente 
di “storia emblematica”, non in un senso 
vago di metafora poetica (anche se quel 
testo letterariamente effi cace  ha stimolato 
la cultura e l’arte di tutti i tempi), bensì in 
un senso esistenziale e reale che coinvolge 
l’intera umanità.

“Adamo” è, allora, il nome di nostro padre 
e di nostro fi glio, ma anche di noi stessi, e il 
suo peccato è una realtà che coinvolge tutti 
coloro che portano quel nome, cioè gli esseri 
umani”.                                                    ***

LA RISPOSTA DEL TEOLOGO
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In data 16 novembre 2011 alle ore 20.30 si 
apre con una preghiera per il Papa la seduta 

del Consiglio Pastorale. Dopo l’approvazione 
del verbale precedente don Roberto passa la 
parola a Raffaello che espone quanto emerso 
nella Commissione Oratorio riunitasi nelle 
giornate precedenti; la relazione, prevista 
nelle varie ed eventuali, è stata anticipata di 
comune accordo al primo punto dell’ordine 
del giorno. 
Le iniziative che la Commissione ha portato 
avanti in questi ultimi mesi hanno come 
comune denominatore l’intento di dare 
impulso e vivibilità alle strutture dell’oratorio, 
negli incontri di pianifi cazione è emerso come 
punto debole dei progetti una poca affezione 
alla frequentazione degli ambienti del bar da 
parte degli adolescenti e dei giovani e per 
favorirne la vivibilità la Commissione ritiene 
opportuno apportare qualche modifi ca agli 
ambienti. 
Una prima analisi logistica ha evidenziato 
criticità e scarsa funzionalità durante la 
proiezione delle partite nella prima sala in 
quanto la presenza di numerosi spettatori 
rende diffi cile l’accesso al portico e la 
necessità di oscuramento dell’ambiente 
penalizza la comunicazione. 
Analizzando tutti i vari aspetti si ha 
l’impressione che stia scemando la mentalità 
dell’oratorio e non servono molto i confronti 
con il passato, i giovani oggi hanno bisogno 
di reimparare a stare insieme, a giocare 
insieme e a lasciarsi coinvolgere. 
Per favorire questa socializzazione il 
nostro bar ha sicuramente bisogno di 
una riorganizzazione logistica, adesso è 
dispersivo. 
Il Progetto Adolescenti (ndr: vedi articolo 
sul precedente bollettino) per decollare 
e volare bene necessita di ambienti adatti 
e, nel contesto del ruolo educativo in tutti 

gli ambiti, (cristiano, caritativo, culturale) 
è emersa anche la necessità che il C.A.G. 
interagisca sempre più con la pianifi cazione 
dell’Oratorio. 
A questo punto si è votato per una assegnazione 
d’incarico ai giovani del Progetto Adolescenti 
affi nchè procedano con lo studio delle 
migliorie. 
Si passa quindi all’ordine del giorno 
affrontando l’argomento dell’Avvento.
Come di consuetudine la prima domenica 
sarà la giornata del pane, curata e seguita 
dai volontari della Caritas parrocchiale; 
sulla base di quanto emerso negli incontri 
precedenti in merito ai disagi segnalati dai 
volontari per l’assistenza ai bisognosi si darà 
corso alla riorganizzazione degli ambienti. 
Fino a Natale gli adolescenti animeranno 
la S.Messa delle 18.30 e verrà riproposta la 
novena radiofonica come anche la preghiera 
del venerdì alle 16.15 per i bambini e i ragazzi. 
Don Roberto comunica che si farà carico 
dell’organizzazione della Commissione 
Liturgica con l’obiettivo di una maggiore 
coesione fra cantori, lettori e chierichetti 
ed i nostri Ministri dell’Eucarestia presto 
verranno integrati nelle celebrazioni 
liturgiche. Per quanto concerne la Festa 
Patronale (domenica 22 gennaio 2012) 
il programma prevede come consueto il 
concerto della banda al sabato sera e l’offerta 
della cera. In chiusura dell’incontro si 
rammenta che le richieste di prenotazione 
della sala del cinema, per qualsiasi tipo di 
iniziativa, deve essere fatta 40 giorni prima 
dell’utilizzo. 
Sul sito dell’Oratorio (www.oratoriocollebeato.
org) e presso la segreteria parrocchiale sono 
disponibili sia il regolamento che la domanda 
per l’utilizzo della sala.
Alle ore 22.45 la seduta è sciolta.
         ***

Relazione del C.P.P.

NOTIZIE DALLA REDAZIONE
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Testimonianze dei Cresimati
Domenica 13 novembre, 32 ragazzi e 

ragazze di seconda media della nostra 
comunità hanno ricevuto il Sacramento della 
Cresima. 

Oltre alla preparazione settimanale durante 
gli anni scorsi, all’incontro di catechismo o al 
gruppo ACR, questi ragazzi si sono accostati 
in un modo particolare a questo evento, 
conoscendo in occasioni precedenti il vicario 
del Vescovo che li avrebbe poi cresimati. 
E così Monsignor Cesare Polvara si è reso 
disponibile all’incontro con i ragazzi durante 
il ritiro fi nale, il 30 ottobre, parlando loro di 
quanto sia importante l’evento della Cresima, 
soprattutto per il loro futuro da cristiani. 
Messaggio che è stato ripetuto anche durante 
l’omelia e che i catechisti hanno sottolineato 
più volte ai ragazzi, sia a voce che per 
iscritto. Speriamo sia stato recepito dai diretti 
interessati. 

Un altro momento pieno di signifi cato è 
stato, durante la celebrazione, l’accensione 
di sette lampade, simboli dei sette doni 
dello Spirito, accompagnata dalla richiesta 
personale dei ragazzi di ricevere e mettere in 
pratica questi doni.
Ecco ora alcuni pensieri dei ragazzi stessi:

“La mia Cresima l’ho passata molto bene 
perché sto iniziando un cammino che spero 

porterò avanti, come hanno fatto i miei 
catechisti”.

“La Cresima è stata un’esperienza bellissima 
e indimenticabile, perché mi sono avvicinata 
sempre di più a Dio”.

“Durante la processione verso la Chiesa ero 
emozionato, ma sapevo di essere in cammino 
verso Dio”.

“La giornata della Cresima è stata molto 
signifi cativa perché ho potuto dire sì al 
Signore e sono diventata più cosciente di 
cosa vuol dire essere cristiano”.

“Quando sono salita sull’altare ho pensato che 
stavo iniziando un nuovo cammino”.

“Il giorno della Cresima ero molto emozionata 
e soprattutto agitata, e non mi aspettavo tutta 
la felicità dei miei parenti e la predica così 
lunga, ma sono contenta!”

“Tutti insieme siamo stati cresimati dal don; 
ero molto agitato e anche la mia madrina lo 
era”.
Cogliamo l’occasione per ringraziare Mons. 
Polvara e i sacerdoti della nostra parrocchia, 
in particolare don Roberto e don Daniele, che 
hanno accompagnato e seguito questi ragazzi. 
Un ringraziamento va anche ai ragazzi, per 
averci fatto emozionare in quella giornata.

I catechisti ed educatori

SANTE CRESIME
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I.C.F.R.  5°  ANNO

Per quei pochissimi che non ne 
conoscessero il signifi cato ricordiamo 

che I.C.F.R. signifi ca: Iniziazione Cristiana 
dei Fanciulli e dei Ragazzi. Quest’anno il 
gruppo “Emmaus” di I.C.F.R. è arrivato alla 
seconda tappa del tempo di approfondimento 
di fede e del completamento dei sacramenti. 
Inizialmente i “fanciulli” hanno rinnovato 
le promesse Battesimali, poi, con una 
notevole emozione hanno messo in pratica, 
per la prima volta, il Sacramento della 
Conciliazione. Quest’anno tutte le energie 
sono rivolte alla preparazione dei due 
Sacramenti della Cresima e Comunione. 
Per esprimere maggiormente questo intimo 
rapporto fra i tre Sacramenti dell’IC, la CEI 
ha dato la possibilità, e la Diocesi di Brescia 
ha aderito, di ripristinare, anche per l’ICFR, 
l’ordine più antico, e teologicamente più 
corretto, dei tre sacramenti e di unire nella 
medesima celebrazione, il dono della Cresima 
e dell’Eucaristia. L’affl uenza agli incontri 
con i genitori che hanno partecipato, nel 
corso di questi anni, agli incontri domenicali 
è parso abbastanza 
soddisfacente; i temi 
erano sempre piuttosto 

“tosti” e quando ci 
si riuniva nei vari 
gruppi per discutere 
non sempre il tempo 
appariva sufficiente, 
anzi quando scadeva 
sembrava proprio 
di avere le idee da 
esprimere. Durante 
il percorso abbiamo 
imparato (in ogni caso 
tentato) di collaborare 
fra catechisti, parroco, 
animatori di lunga 
data e nuove leve e 
pare che qualche buon 
frutto sia maturato. Le 
preghiere comunitarie 

e le rifl essioni sui nostri “cartelloni 
riassuntivi” sono state sicuramente motivo 
di approfondimento collettivo e personale 
grazie alla esperienza e alla sensibilità di 
Don Franco. Di pari passo al percorso degli 
adulti si è svolto il catechismo rivolto ai 
loro fi gli e, sperando di non essere smentiti, 
vorremmo sottolineare che ai “fanciulli” 
non mancano certo interesse ed entusiasmo. 
L’iniziativa è ancora in fase di rodaggio, 
l’impegno da parte del parroco e dei laici 
coinvolti non è certo mancato, di sicuro 
qualcosa si può migliorare; ecco perché 
tutti quelli che avessero delle proposte 
da suggerire, sono caldamente invitati a 
presentarle in parrocchia o magari su questo 
stesso bollettino. Un grazie a tutti i genitori 
che non solo hanno fatto atto di presenza, 
ma che hanno partecipato attivamente agli 
incontri, alla visita in Duomo e a tutte le 
attività proposte. A tutti coloro che si sono 
attivati per rendere possibile questa nuova 
esperienza umana e spirituale l’augurio di 
continuare con entusiasmo e soddisfazione.

Dal cassetto dei ricordi.... Anno 1960. I chierichetti di         
Collebeato con a sinistra don Severino Cardoni e a destra don 
Angelo Baronio. Notare come i ragazzi sono vestiti a puntino: 
guanti bianchi e scarpe bianche.

EVANGELIZZAZIONE
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CALENDARIO LITURGICO 2012
INSERTO  SPECIALE
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A p p u n t a m
INSERTO SPECIALE

GENNAIO
domenica 1
giornata mondiale della Pace

venerdì 6  EPIFANIA
ore 15.00 benedizione dei bambini

domenica 8
ore 9.30 battesimi comunitari con invito ai 
battezzati nel 2011
ore 15.00 incontro ICFR del primo anno 
domenica 15
ore 15.00 incontro ICFR del terzo anno

domenica 22  FESTA PATRONALE
Festa Patronale e Offerta della Cera
ore 15.00 incontro ICFR del sesto anno
mercoledì 25
ore 20.30 S.Messa solenne per il patrono 
(Animata dalla Corale Parrocchiale)           

domenica 29
ore 15.00 incontro ICFR del quarto anno

FEBBRAIO
giovedì 2
ore 18.30 S.Messa con benedizione delle 
candele
ore 20.30 adorazione eucaristica alla Casa 
di Riposo
venerdì 3
benedizione della gola e della salute nelle 
S.Messe della giornata
ore 17.00 Esposizione e adorazione del 
Santissimo 
domenica 5
ore 15.00 incontro ICFR del quinto anno
sabato 11
ore 12.00 S.Messa – Beata Vergine Maria 
di Lourdes
domenica 12
ore 15.00 incontro ICFR del secondo anno
domenica 19
ore 12.00 battesimi comunitari
ore 14.30 Carnevale Insieme

mercoledì 22  INIZIO QUARESIMA
ore 8.00 alla Casa di Riposo
imposizione delle S.Ceneri
ore 16.15 in chiesa per i ragazzi
imposizione delle S.Ceneri 
ore 20.30 in chiesa per tutti
imposizione delle S.Ceneri

domenica 26
ore 15.00 incontro ICFR del primo anno
mercoledì 29
ore 20.30 in chiesa: Via Crucis

MARZO

giovedì 1
ore 20.30 adorazione eucaristica alla Casa 
di Riposo
venerdì 2
ore 16.15 per i bambini e ragazzi in chiesa: 
Via Crucis
ore 17.00 Esposizione e adorazione del 
Santissimo 
mercoledì 7
ore 20.30 in chiesa: Via Crucis
venerdì 16
ore 16.15 per i bambini e ragazzi in chiesa: 
Via Crucis
domenica 18
ore 15.00 incontro ICFR del primo anno
ore 15.00 incontro ICFR del sesto anno
mercoledì 21
ore 20.30 in chiesa: Via Crucis
venerdì 23
ore 16.15 per i bambini e ragazzi in chiesa: 
Via Crucis
domenica 25
ore 15.00 incontro ICFR del secondo anno
mercoledì 28
ore 20.30 in chiesa: Via Crucis
venerdì 30
ore 16.15 per i bambini e ragazzi in chiesa: 
Via Crucis
sabato 31
ore 20.00 Veglia delle Palme in Cattedrale 
con il Vescovo

APRILE

domenica 1
ore 9.30 in Oratorio: benedizione degli 
ulivi con processione in chiesa per la 
S.Messa
ore 15.00 incontro ICFR del secondo anno

INSERTO SPECIALE
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m e n t i  2 0 1 2
INSERTO SPECIALE

lunedì 2
ore 20.30 confessioni per adolescenti e 
giovani
mercoledì 4
ore 20.30 celebrazione penitenziale per 
tutti
giovedì 5  TRIDUO PASQUALE
ore 16.00 alla Casa di Riposo Pasqua per 
anziani e ammalati 
ore 20.30 Messa in Coena Domini e 
adorazione del Santissimo
venerdì 6
ore 15.00 azione liturgica memoriale della 
Passione
ore 20.30 processione del Cristo Morto e 
adorazione al Sepolcro
sabato 7
ore 20.30 Veglia Pasquale e Battesimi
domenica 8
Santa Pasqua di Resurrezione!

domenica 15
ore 15.00 incontro ICFR del quarto anno
domenica 22
ore 15.00 incontro ICFR del primo anno
domenica 29
ore 15.00 incontro ICFR del secondo anno

MAGGIO

martedì 1
ore 20.30 al Santuario: S.Messa per inizio 
mese mariano
giovedì 3
ore 20.30 adorazione eucaristica alla Casa 
di Riposo
venerdì 4
ore 17.00 Esposizione e adorazione del 
Santissimo 
domenica 6
ore 15.00 incontro ICFR del terzo anno
domenica 13
ore 15.00 incontro ICFR del primo anno

domenica 20
ore 11.00 S.Messa alla Croce del Monte Peso
ore 15.00 incontro ICFR del quinto anno
sabato 26
ore 20.30 Veglia di Pentecoste
domenica 27
ore 15.00 prime confessioni ICFR del 
terzo anno
giovedì 31
ore 20.30 in chiesa S.Messa in chiusura 
del mese mariano

GIUGNO

venerdì 1
ore 17.00 Esposizione e adorazione del 
Santissimo 
domenica 3
ore 9.30 rinnovo delle promesse 
battesimali ICFR del secondo anno 

lunedì 4  SANTE QUARANTORE
ore 20.30 S.Messa di apertura delle 
S.Quarantore e adorazione del Santissimo
martedì 5
ore 9.00 S.Messa e adorazione del 
Santissimo
ore 18.00 Vespri
ore 20.30 S.Messa
mercoledì 6
ore 9.00 S.Messa e adorazione del 
Santissimo
ore 18.00 Vespri
ore 20.30 S.Messa

giovedì 7
ore 9.00 S.Messa e adorazione del 
Santissimo
ore 18.00 Vespri
ore 20.30 S.Messa e Processione del 
Corpus Domini
sabato 9
Festa dell'Oratorio
domenica 10
Festa dell'Oratorio e apertura iscrizioni GrEst
domenica 17
ore 12.00 battesimi comunitari

INSERTO SPECIALE
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Dammi rami fi oriti
e spine per proteggerli,

   dammi pensieri d’amore
   e persone da amare,

      dammi ali possenti
      per sorvolare abissi,

         dammi piedi leggeri
         per non calpestare,

            dammi gesti pazienti
            per non ferire.

               Signore dammi la Tua mano,
               ti darò le mie paure.                                                                                                                                            Angela
                                                              (Ospite della Casa di Riposo)

Dammi la Tua mano!
INSERTO SPECIALE

Camminiamo Insieme

11100111110

Camminiamo insieme,
  due mondi al confronto,
    non solo alternarsi
      del giorno e della notte,
        del vivere o del morire.
          Sono i pensieri
            di ogni persona nel signifi cato 
               che uno da e l’altro nega.
                 Si percorrono così  imprevisti
                   solitari sentieri, per ritrovarsi nudi, 
                      sulla stessa montagna.
                        Camminiamo insieme
                          senza parole buie,
                            carezza lieve catena,
                              senza peso è il silenzio.
                                                                                Angela
                                                                   (Ospite della Casa di Riposo)    

INSERTO SPECIALE
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Siamo  arrivati a fi ne anno con l'esperienza 
del bollettino consegnato solo a coloro 

che ne hanno fatto richiesta, nel complesso 
l'esperienza è positiva in quanto  abbiamo 
ricevuto continue adesioni. Con questo 
numero abbiamo pensato di  arrivare in tutte 
le Famiglie, oltre che per porgere i nostri 
auguri in occasione delle festività natalizie, 
per ricordare che è sempre possibile fare 
richiesta di consegna rivolgendosi in 
segreteria, sia parrocchiale che dell’oratorio, 
oppure inviando e-mail alla casella 

“bollettino@oratoriocollebeato.org”. 
Rimane sempre valido l’invito a quanti 
fossero interessati a collaborare alla 
realizzazione del bollettino, inviando articoli 
allo stesso indirizzo di posta elettronica 
oppure consegnando il documento cartaceo 
in segreteria parrocchiale; per chi volesse 

fornire una molto gradita disponibilità 
personale (…le cose da fare sono sempre 
tante...) è possibile lasciare il proprio 
nominativo in segreteria.
Leggendo questo numero del bollettino 
avete sicuramente notato che le pagine 
centrali sono targate come inserto staccabile 
e riportano gli appuntamenti parrocchiali da 
gennaio a giugno 2012; è una scelta pratica, 
in sostituzione del tradizionale calendarietto, 
per avere subito a portata di mano i momenti 
salienti per la nostra Comunità.
Fiduciosi dell’incremento delle richieste del 
bollettino a domicilio cogliamo l’occasione 
per ringraziare le gentili signore che 
collaborano alla distribuzione dello stesso e 
porgere a tutti Voi i nostri più sentiti auguri 
di buone feste.                         
                                              La redazione

Auguri dalla redazione

Centro di Aggregazione Giovanile in oratorio
Anche quest’anno ha riaperto il C.A.G. 

con la Ludoteca, un progetto educativo 
dedicato ai bambini che frequentano le 
scuole elementari. E’ un progetto di gioco e 
divertimento, un luogo protetto e stimolante 
per esperienze di socializzazione e amicizia. 
I bambini, nelle stanze dell’oratorio destinate 
alla Ludoteca, hanno a disposizione la stanza 
del gioco, la stanza dei laboratori per dar vita 
a stimolanti creazioni espressive e la stanza 
dei compiti…ogni giorno infatti, dopo il 
momento della merenda, i bambini sono 
seguiti nei compiti scolastici da un volontario 
che affi anca una delle due educatrici. Ogni 
anno il numero dei bambini è sempre più 
elevato ed il servizio sempre più conosciuto, 
quest’anno addirittura in alcuni giorni della 
settimana si è raggiunto il numero massimo 
dei bambini consentito, sul lunedì, mercoledì 
e venerdì, infatti, le iscrizioni sono chiuse 
per la numerosa presenza di bambini: un 
dato decisamente positivo!!! Per chi fosse 
interessato ci sono posti liberi sul martedì 

e giovedì. In questo periodo sono in corso 
i classici Laboratori di Natale con una 
partecipazione numerosissima di bambini, al 
proposito non manchiamo mai di ricordare 
che siamo sempre in cerca di giovani 
volontari e mamme volenterose. La Ludoteca 
è aperta tutti i pomeriggi, da lunedì a venerdì 
dalle 16.00 alle 18 ed anche quest’anno alle 
16.00, al cancello della scuola, i bambini 
incontrano le educatrici che li accompagnano 
direttamente al C.A.G. Durante le vacanze 
natalizie la Ludoteca è chiusa ma le educatrici 
saranno presenti in Oratorio con i ragazzi delle 
medie e gli adolescenti per attività di gioco e 
svago (giochi in scatola, tornei di pincanello, 
briscola, briscolone e scala40, giochi di ruolo, 
musica e molto altro…e non dimentichiamo 
le merende a base di panettone!!!) Vi 
aspettiamo numerosi…la partecipazione è 
libera!!! Per informazioni telefonare a Maura 
ed Elisa al 338.2034410 (dalle 16.00 alle 
18.00). Cogliamo l’occasione per augurarvi 
Buone Feste!      ***

DALLA REDAZIONEDALLA REDAZIONE
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TESTIMONIANZA

Ho incontrato un Santo!

La divina provvidenza mi ha fatto 
la grazia di incontrare un Santo. Il 

mio incontro con Papa Giovanni Paolo II, 
avvenne Martedì 30 Dicembre 1980 alle ore 
18,50 nella Basilica di San Pietro in Roma. 

Lui, Karol Wojtyla, era stato eletto Papa il 
16 Ottobre 1978, all’età di 58 anni. L’incontro 
con il Santo Padre era “riservato” ad un 
gruppo di giovani che si trovavano quella 
sera in Basilica. 

Non era prevista nessuna celebrazione ma 
quasi un vederci tra “amici”. Il Santo Padre 
arriva in Basilica (vista l’ora tarda 18.50 di 
un giorno qualsiasi), senza il solito seguito di 
prelati. Giovanni Paolo II entra in chiesa sul 
lato destro, essendo arrivato dal suo studio 
privato è sceso con l’ascensore praticamente 
vicino all’altare della Pietà di Michelangelo. 

Io inaspettatamente, mi trovo al posto 
giusto al momento giusto, e me lo vedo davanti 
tutto vestito di bianco, quasi un’apparizione! 
Era agile, vivace e con lo sguardo suo fi sso 
verso di me che mi guarda negli occhi. Io 
come ipnotizzato non mi agito anzi avanzo 
verso di lui e allungo la mano per prendere la 
sua come si farebbe con un amico. 

Lui, il Papa, prende le mie mani nelle sue 
e io, come davanti ad un fratello maggiore, 
gli dico: “ Santità auguri e buon lavoro per la 
pace nel mondo”.

Lui, guardandomi con il suo sguardo 
magnetico e sempre stringendomi le mani, 
mi dice: ” LA PACE DIPENDE ANCHE DA 
TE ”. Poi mi chiede: “ COME TI CHIAMI? 
“ E io gli dico “Giampietro”. E lui ancora mi 
chiede: “DI DOVE SEI, DA DOVE VIENI?“. 
Io dico “da Brescia” e lui, con stupore forse 
pensando al suo predecessore Paolo VI di 
Brescia, esclama con ammirazione: “AH!… 
BRESCIA!“. Quell’incontro, quegli occhi, 
quella stretta di mano reciproca non li 
dimenticherò mai. Mi ricordo che mi 

colpirono le sue mani calde e un po’ gonfi e 
(forse perché erano state strette troppo da 
altri…). Mi ricordo anche la sensazione 
che provai mentre mi parlava. Era un uomo 
carismatico. Era come se tu per lui fossi una 
persona importante, unica. 

Al Papa non interessava il tuo ruolo nella 
società, se eri o non eri un “grande” della terra, 
ricco o povero; tu per lui in quel momento 
contavi molto. Era come se ti chiedesse: 
anche tu ora, assieme a me, aiutami e fa’ 
qualcosa per gli altri. 

Mi sono reso conto che, in quel momento, 
lui poteva essere Gesù che mi interpellava 
personalmente e mi richiamava ai miei 
doveri cristiani nei confronti dei fratelli più 
bisognosi ….. Ecco in quel momento è stato 
come se avessi incontrato Cristo. Grazie 
Papa Giovanni Paolo II per tutto quello che 
hai fatto qui sulla terra, e per quello che farai 
dal cielo per tutti noi. 

 Giampietro Rodella 

 Pubblicato il 03 aprile 2011 sul sito di 
Famiglia Cristiana

TESTIMONIANZA
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G.M.G. DI MADRID

G.M.G. .... quattro mesi dopo

In questo freddo clima natalizio sembra 
così lontano il caldo torrido di Agosto 

in Spagna e le migliaia di pellegrini giunti da 
tutto il mondo per la Giornata Mondiale della 
Gioventù.

Nei pensieri di noi giovani, però, sono 
ancora vive le gioie, le emozioni e anche le 
innumerevoli fatiche di quel viaggio.

Un viaggio iniziato con tante incognite: 
dove alloggeremo?, ci faremo la doccia? chi 
saranno i nostri compagni di avventura?...

Eppure siamo partiti con spirito di 
adattamento, voglia di metterci in gioco e 
tanto entusiasmo; è bastato salire i gradini 
del nostro pullman, per dimenticarci di tutte 
le preoccupazioni.

Con i ragazzi di Leno (nostri compagni 
di viaggio) siamo diventati da subito un 
grande gruppo, tanto che ci siamo battezzati 
BeatoLeno, in segno dell’amicizia e del 
legame che si è creato.

Quante ore di viaggio abbiamo fatto!! Ora 
però sono solo un ricordo lontano; insieme 
alle tante soste che abbiamo fatto con il nostro 
mitico autista Giacomo, Tiago per gli amici.

Tra pause, viaggio, sonnellini, fi lm e giochi, 
il pullman era diventato il nostro miglior 
amico, soprattutto per la prima settimana, 
quella del gemellaggio con Oviedo.

Ad Aviles siamo stati accolti calorosamente, 
e abbiamo ricambiando animando una serata 
in piazza fi no a tardi, con canti, balli e giochi 
di gruppo.

L’entusiasmo era alle stelle, e anche 
adesso, a distanza di tempo ripensiamo con 
un sorriso a quei momenti trascorsi insieme.

Altre tappe importanti del nostro viaggio 
sono state la visita al santuario di Covadonga e 
a Santiago de Compostela; un momento forte 
è stata poi la Santa Messa celebrata in piazza 
ad Oviedo con tutti i giovani del mondo, che 
come noi hanno fatto il gemellaggio con le 
Asturie. Una messa bella ed emozionante, 
diffi cilmente descrivibile con poche parole.

E così, con un saluto agli asturiani, siamo 
partiti per Madrid, in attesa di un’altra 
settimana intensa. Sono stati giorni di 
preparazione all’incontro con il S. Padre, 
con catechesi, tenute dal vescovo Luciano, 
incontri internazionali e momenti di festa.

Il fermento a Madrid si faceva sempre 
più forte e l’attesa più palpabile per il 
momento centrale della GMG, la notte di 
veglia  e la messa con il Papa nella spianata 
dell’Aerodromo.

È stata una nottata particolare: siamo 

arrivati alla spianata ancora nel primo 
pomeriggio, ci siamo sistemati e abbiamo 
cercato di far passare il tempo, giocando, 
cantando, mangiando. Ma il caldo era troppo, 
gente che si riparava sotto gli ombrelli, i 
pompieri che sparavano acqua sopra la folla, 
e ragazzi che non sapevano più cosa fare per 
avere un po’ di fresco.

Ed eccoci accontentati, la sera, poco prima 
della veglia con il Papa, il cielo ha iniziato 

G.M.G. DI MADRID
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Anagrafe Parrocchiale

ANAGRAFE PARROCCHIALE

Informazioni  ut i l i

Defunti
42  Morosati Vilma di anni  95 43  Morbio Luciano di anni 55

Battesimi
24 Filippini Andrea  di Luca             e    Zubani Elena
25 Filippini Giada di Gianluca      e  Bari Laura  

  Orari Sante Messe
Feriali:
 Ore  08,00  Casa di riposo
 Ore  16,00  Santuario
 Ore  18,30  Parrocchia

Prefestive:
 Ore  17,00  Santuario
 Ore  18,30  Parrocchia

Festive:
 Ore  07,30  Parrocchia
 Ore  08,30  Casa di Riposo
 Ore  09,30  Parrocchia
 Ore  11,00  Parrocchia
 Ore  18,30  Parrocchia 

Numeri Telefonici
Segreteria Parrocchia: 030-2511134
Lun. e Mar. dalle 15,30 alle 17,30
 Mer. e Ven. dalle 09,30 alle 11,30
                 e dalle 15,30 alle 17,30  
Gio. e Sab.  dalle 09,30 alle 11,30 

Segreteria Oratorio: 030-2511139
Dal Lun. al Ven. dalle 15,00 alle 18,30

Frequenza Radio Parrocchiale
Mhz 94.250

Fotocomposizione
Casa Parrocchiale

Collebeato 07 Dicembre 2011
Stampa

Tipolitografi a FIORUCCI

ad annuvolarsi e a soffi are vento, 
che è degenerato con la pioggia 

proprio quando stavamo pregando con il S. 
Padre. Abbiamo cercato di ripararci il più 
possibile noi e i nostri zaini; per fortuna prima 
di andare a dormire il tempo si è calmato, e 
così siamo riusciti a “riposare”.

La mattina la Messa con il Papa e nel 
pomeriggio siamo ripartiti per tornare in 
palestra dove avremmo dormito, per l’ultima 
notte insieme.

Ormai stanchi dalle lunghe fatiche e con 

un po’ di voglia di tornare alle nostre case, 
ai nostri confort, siamo partiti per Brescia, 
facendo una sosta di un giorno a Barcellona.

Per qualcuno è stata un’esperienza 
entusiasmante, da rifare; per altri una prova 
per conoscere e capire cosa fosse una 
Giornata Mondiale della Gioventù, ma la cosa 
certa è che questo viaggio ci ha permesso di 
conoscere gente nuova, di unirci ancora di 
più tra di noi, e di avvicinarci al Signore.       

                Alcuni Giovani della G.M.G. 2011

ANAGRAFE PARROCCHIALE
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Programmazione  di  Dicembre
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LA PEGGIOR SETTIMANA DELLA MIA VITA
Regia: Alessandro Genovesi          
Genere: Commedia
Con: Fabio De Luigi, Cristiana Capotondi, Monica Guerritore,                   
Antonio Catania, Alessandro Siani, Chiara Francini, Andrea Mingardi
Nazione: Italia        
Produzione:
Distributore: Warner Bros
Durata: 92 minuti     

Mercoledì 7 Dicembre  ore 21,00

Giovedì 8 Dicembre  ore 15,00 - 17,30

THE TWILIGHT SAGA: BREAKING DAWN
Parte Prima
Regia: Bill Condon         
Genere: Drammatico, Romantico, Thriller 
Con: Kristen Stewart, Robert Pattinson, Taylor Lautner, Dakota Fanning
Nazione: USA        
Produzione: Summit Entertainment
Distributore: Eagle Pictures
Durata: 117 minuti      

Sabato 10 Dicembre  ore 20,30

Domenica 11 Dicembre   ore 15,00 - 17,30

IL GATTO CON GLI STIVALI
Regia: Chris Miller          
Genere: Animazione          
Nazione: USA        
Produzione: DreamWorks Animation
Distributore: Universal Pictures Italia
Durata: 98 minuti              

Sabato 17 Dicembre  ore 20,30

Domenica 18 Dicembre   ore 15,00 - 17,30

GASSF - Gruppo Amici Sala San Filippo

COLLEBEATO (BS) - Via Borghini, 7

PREZZI: Adulti € 5,00 - Ragazzi (fino alla 3a media compresa) € 3,00

IN PRIMA VISIONE!

Tutti al Cinema



ANCHE SE È AMORE NON SI VEDE
Regia: Salvatore Vicarra, Valentino Picone          
Genere: Commedia 
Con: Salvatore Ficarra, Valentino Picone, Ambra Angiolini,
Diane Fleri, Sascha Zacharias
Nazione: Italia        
Produzione: Tramp Limited, Medusa Film
Distributore: Medusa
Durata: 94 minuti   

Giovedì 5 Gennaio  ore 20,30

Venerdì 6 Gennaio   ore 16,00 - 20,30

PREZZI: Adulti € 5,00 - Ragazzi (fino alla 3a media compresa) € 3,00

LO SCHIACCIANOCI
Regia: Andrei Konchalovsky         
Genere: Fantastico, Animazione
Con: Elle Fanning, Nathan Lane, John Turturro, Frances de la Tour, 
Richard E. Grant, Yuliya Vysotskaya, Shirley Henderson
Nazione: USA        
Produzione: Goldcrest Post Production London, HCC Media Group 
Distributore: M2 Pictures
Durata: 110 minuti

Sabato 7 Gennaio  ore 20,30

Domenica 8 Gennaio   ore 15,00 - 17,30

IL GATTO CON GLI STIVALI
Regia: Chris Miller          
Genere: Animazione         
Nazione: USA        
Produzione: DreamWorks Animation
Distributore: Universal Pictures Italia
Durata: 98 minuti          

Domenica 25 Dicembre  ore 16,00 - 20,30

Lunedì 26 Dicembre   ore 15,00 - 17,30

IN PRIMA VISIONE!

GASSF - Gruppo Amici Sala San FilippoGASSF - Gruppo Amici Sala San Filippo

COLLEBEATO (BS) - Via Borghini, 7EBEATO (BS) - Via Borghini, 7

Programmazione  di  Natale e Capodanno
Comunità Parrocchiale di Collebeato

Tutti al Cinema


